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In un quadro, nazionale e comuni-
tario, di revisione e rivalutazione
del ruolo delle risorse umane ri-

spetto agli obiettivi di competitività e
produttività del lavoro, sempre mag-
giore attenzione merita la formazio-
ne. Strumento strategico, non solo
per l’inserimento lavorativo dei gio-
vani, ma altresì indispensabile per la
permanenza dei lavoratori all’interno
di un mercato del lavoro che richiede
un continuo adattamento delle com-
petenze professionali.

È la stessa Presidenza dell’Unione
europea a sottolineare, fin dagli esor-
di della Strategia europea per l’occu-
pazione, che gli Stati membri non
dovranno limitarsi a riformare i siste-
mi educativi e universitari, bensì do-
vranno perseguire la costruzione di
un apprendimento lungo tutto l’arco
della vita e lo sviluppo di una cosid-
detta società dei sape-
ri.

Nel nostro Paese,
fino alla fine degli an-
ni Novanta la forma-
zione era stata preva-
lentemente legata a
momenti predetermi-
nati della vita dell’in-
dividuo e a metodologie di insegna-
mento istituzionali, direttamente con-
nesse agli ambienti classici della
scuola, dell’Università e dei Centri
di formazione. A supporto di questa
concezione di formazione c’era la
(non corretta) idea della vita formati-
vo-lavorativa del soggetto come net-
tamente e immutabilmente distinta in
due fasi tra loro non intersecabili.

Oggi questo atteggiamento sta
cambiando. Vita formativa e vita la-
vorativa si intrecciano sempre di più
nel perseguimento delle medesime fi-
nalità. L’Emilia-Romagna è una del-
le Regioni maggiormente attive
nell’avvio di iniziative atte a facilita-
re l’incontro tra mondo della scuola e
mondo dell’impresa. Tra gli strumen-
ti attivati in Regione trova particola-
re rilevanza il contratto di apprendi-
stato: istituto nodale per lo sviluppo
di questa nuova concezione di forma-
zione. Operativo in Regione nella for-
ma del professionalizzante e dell’alto
apprendistato, il contratto offre la
possibilità di acquisire mediante l’at-

tività lavorativa una qualificazione
professionale o un titolo di studio.
Nell’alto apprendistato, in particola-
re, scuole, università e imprese si
trovano unite verso un unico obietti-
vo: aumentare le professionalità pre-
senti nel mercato del lavoro consen-
tendo, attraverso una vera e propria
esperienza lavorativa, l’acquisizione
di titoli di studio di livello seconda-
rio, universitario e anche post-laurea.
Strumento che è oggi finanziato, sot-
to forma di sperimentazioni, dalla
stessa Regione Emilia-Romagna che,
con una recente delibera della Giun-
ta, ha provveduto a derogare il termi-
ne per la presentazione di progetti
finanziabili.

Altra innovativa iniziativa propo-
sta in Emilia-Romagna è quella orga-
nizzata da Fondazione Marco Biagi,
Adapt e Università di Modena e Reg-

gio Emilia che, unita-
mente alle Province
di Reggio Emilia e di
Modena, con il sup-
porto di Adecco Spa
e il patrocinio del mi-
nistero del Lavoro e
delle politiche socia-
li, promuovono la se-

conda edizione dell’Orientameeting.
Reggio Emilia e Modena faranno in-
fatti da palcoscenico alla promozione
di un effettivo dialogo tra mondo
della scuola, dell’Università e
dell’impresa, proponendo un appunta-
mento innovativo di formazione, in-
formazione e orientamento. Due gior-
nate dedicate ai giovani studenti emi-
liani, al fine di facilitarli nella com-
prensione del mondo aziendale, an-
che grazie al confronto diretto con
responsabili del personale di alcune
delle maggiori realtà imprenditoriali
locali e nazionali, stimolarli nella co-
noscenza delle modifiche intervenute
nel mercato del lavoro e facilitarli
nella ricerca di un impiego, attraver-
so appositi seminari sulle tecniche di
composizione del curriculum vitae e
la possibilità di lasciare lo stesso pres-
so l’ufficio placement dell’Universi-
tà di Modena e Reggio Emilia.

PATRIZIA TIRABOSCHI

 www.csmb.unimo.it
Altre informazioni su Orientameeting

Opportunità d’incontro
tra scuola e impresa

Emilia-Romagna, Mar-
che e Toscana sono le
uniche Regioni in Italia

che hanno dato la possibilità
concreta a enti pubblici e priva-
ti locali di promuovere l’inseri-
mento occupazionale, affian-
cando l’attività dei centri per
l’impiego provinciali a quella
delle agenzie private autorizza-
te dallo Stato, così come previ-
sto dalla "riforma Biagi".

In Toscana tra le più attive
sul fronte del collocamento ri-
sulta la Unione industriale pra-
tese (Uip) Servizi Srl (in cui è
recentemente confluita Tekin
2000, storica società della loca-
le associazione industriale nel
campo della formazione). Al-
tre sei imprese sono state inol-
tre accreditate per fornire servi-
zi "ausiliari" per la promozio-
ne dell’occupazione.

In Emilia-Romagna, a po-
chi mesi dalla conclusione del
procedimento amministrativo,
si attende invece l’autorizzazio-
ne regionale a una struttura lo-
cale della Confederazione na-
zionale degli artigiani (Cna),
che fornirà soprattutto il servi-
zio di intermediazione tra do-
manda e offerta di lavoro, per
migliorare la struttura occupa-
zionale delle botteghe artigia-
ne. La Regione Marche ha
completato solo a febbraio il
percorso amministrativo per
concedere le autorizzazioni,
ma fino a oggi nessuna impre-
sa locale si è fatta viva presso
gli uffici regionali. In Umbria,
invece, ancora nulla si è mos-
so.

A dare impulso alle mano-
vre delle tre Regioni è stata la
riforma del mercato del lavoro
"Biagi" (la legge 30/2003 e in
sua attuazione il decreto legi-
slativo 276/2003), che ha pre-
visto l’attivazione, su scala re-
gionale e provinciale, di nuovi
servizi per il lavoro gestiti da
enti privati e pubblici, Comu-

ni, Università, Camere di com-
mercio e Scuole superiori) e
regolamentati da norme delle
Regioni.

Adottando i provvedimenti

di attuazione, le tre Regioni
del Centro-Nord hanno pro-
mosso l’intervento di strutture
locali, più radicate nel territo-
rio, allo scopo di favorire l’in-

serimento occupazionale, an-
che limitatamente a singoli set-
tori di intervento, come l’im-
migrazione o le donne in cerca
di lavoro. Le amministrazioni

locali, ad esempio, potranno
promuovere l’inserimento la-
vorativo all’interno dei confini
comunali, le scuole seguendo
invece i destini occupazionali

dei propri iscritti una volta che
hanno ottenuto il diploma.

La disciplina del mercato
del lavoro messa a punto dalle
tre Regioni poggia, in coeren-
za con quanto disposto dal de-
creto 276/2003, su un doppio
binario amministrativo (auto-
rizzazione e accreditamento)
finalizzato al riconoscimento
dei soggetti locali interessati.

La Regione Toscana ha fat-
to da apripista, concedendo
l’autorizzazione (che consente
a imprese ed enti di agire sul
territorio regionale o provincia-
le come veri e propri colloca-
menti per favorire l’incontro
tra domanda e offerta) alla so-
cietà Tekin di Prato (confluita
poi in Uip Servizi). «Con la
sperimentazione del nuovo mo-
dello regionale abbiamo già ot-
tenuto i primi positivi risultati,
che consistono nell’avvio
dell’integrazione delle attività
di tutte le agenzie che operano
nel mercato del lavoro», spie-
ga Piero Meacci, responsabile
del dipartimento regionale per
il Lavoro.

È stato inoltre concesso
l’accreditamento — in base al
quale enti pubblici e privati
possono erogare servizi ausilia-
ri al lavoro, come l’orienta-
mento e le ricerche di mercato
anche gestendo in appalto i ser-
vizi dei centri per l’impiego
provinciali — a sei enti priva-
ti. Si tratta di Uip Servizi (ex
Tekin 2000), dell’ente bilatera-
le per il turismo toscano, della
Confcommercio di Prato, del
Centro studi Pluriversum di
Siena e di due società di Firen-
ze e Roma che operano a livel-
lo regionale. Anche il Comune
di Pietrasanta in provincia di
Lucca ha avuto praticamente il
via libera come soggetto accre-
ditato per favorire l’inserimen-
to occupazionale.

Anche in Emilia-Romagna
il processo amministrativo di
"apertura" del mercato del la-
voro alle nuove agenzie su sca-
la regionale è a buon punto: le
imprese interessate possono
già inviare agli uffici le doman-
de per l’autorizzazione al fun-
zionamento. «Dopo l’approva-
zione della delibera di giunta
1492 del settembre scorso, si è
aperto il procedimento per le
autorizzazioni e fino a oggi
abbiamo ottenuto una sola can-
didatura, quella della Confede-
razione nazionale degli artigia-
ni, che stiamo vagliando pro-
prio in questi giorni», dice Ser-
gio D’Alesio, responsabile del-
la procedura di accreditamen-
to e autorizzazione dei servizi
regionali per il lavoro. In Re-
gione sono giunte richieste di
contatti da parte di altre impre-
se private e di un gruppo di
istituti scolastici superiori del-
la provincia di Forlì, questi ul-
timi interessati a svolgere atti-
vità di incrocio fra domanda e
offerta di lavoro limitatamente
agli studenti appena diplomati.

FRANCESCOMONTEMURRO

Regione
Agenzie
private

nazionali

Servizi pubblici

Sedi
Cpi

Totale
sedi (1)

Emilia-R. 53 37 72

Toscana 12 13 34

Umbria 2 41 88

Marche 8 5 35

TOTALE 75 96 229

 CENTRO STUDI MARCO BIAGI 
a cura di ADAPT

Orientameeting
il 28 e 29 a Reggio

e in aprile a Modena

Sperimentazione per otto mesi a Grosseto, Firenze, Arezzo e Massa Carrara

Pronta la card formativa del cittadino

(1) sedi pubbliche, incluse le sedi distaccate e
recapiti periodici a fine 2004
 Fonte: elaborazione su dati Isfol

FIRENZE 1 Anche la Toscana tra
le regioni che sperimentano il "li-
bretto formativo del cittadino": lo
strumento individuale, introdotto
dalla riforma Biagi (art. 2 del dlgs
276/03), in cui raccogliere, sintetiz-
zare e documentare il proprio curri-
culum e le proprie competenze. So-
no previsti otto mesi di test in quat-
tro province, (Grosseto, Firenze,
Arezzo, Massa), e un ristretto tar-
get di applicazione, nell’ambito del-
le attività di formazione e istruzio-
ne, con l’obiettivo di avere un cam-
pione di trecento libretti compilati
su scala regionale.

«L’esperienza s’inquadra in un
percorso nazionale che entro fine

2006 porterà alla formulazione de-
gli indirizzi per la messa a regime
dello strumento — afferma Anna
Aramini, funzionario settore Fse e
sistema formazione e orientamento
della Regione Toscana —. Ma il
libretto dovrà essere adattato anche
agli standard minimi di competen-
ze, di riconoscimento e certificazio-
ne ancora in corso di definizione su
scala nazionale. La sfida, infatti, è
di riuscire a creare un sistema di
descrizione delle competenze e del-
le professionalità comune tra le Re-
gioni». Un presupposto essenziale
all’introduzione del libretto formati-
vo, che solo così potrà esplicare la
sua utilità.

«La portata innovativa e la prin-
cipale sfida del libretto formativo
sta nel registrare e codificare anche
l’apprendimento non formale, che
deve essere ricostruito e documen-
tato per essere valorizzato e speso
sul mercato del lavoro», spiega Ara-
mini. Il test toscano ha avuto il via
libera della Giunta regionale lo
scorso 6 febbraio. Nella delibera 72
l’esecutivo ha fissato gli indirizzi
per la sperimentazione, che coinvol-
gerà, in modo volontario, chi nelle
quattro province parteciperà a corsi
di formazione continua, percorsi in-
tegrati d’istruzione e formazione, e
i giovani assunti con contratto di
apprendistato professionalizzante.

A tutti verrà proposto di compilare
il proprio libretto, con il supporto e
l’assistenza di operatori qualificati.

Entro maggio saranno concluse
le attività preliminari, tra cui la for-
mazione degli operatori che assiste-
ranno nella compilazione del libret-
to, mentre a giugno prenderà il via
la sperimentazione nei centri per
l’impiego. Nella formazione conti-
nua, invece, i tempi sono legati alle
scadenze dei bandi provinciali, che
prevedono per le agenzie la possibi-
lità di aderire alla sperimentazione
garantendo, tra l’altro, la disponibi-
lità di un operatore qualificato
nell’orientamento.

MANOLO MORANDINI

LeLe strutturestrutture nelnel Centro-NordCentro-Nord
(Dati(Dati aggiornatiaggiornati aa marzomarzo 2005)2005)

COLLOCAMENTO 1 Emilia-Romagna, Toscana e Marche apripista in Italia nell’applicazione della riforma

Agenzie pubblico-private al via
Società locali di selezione accreditate a livello regionale affiancheranno i centri provinciali per l’impiego
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